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SANTA RENATA: SPERIAMO DI NON STARTI A CUORE ! 

Non ci si può sorprendere se i Pronto Soccorso di Roma sono in condizioni disastrate: dal 2005 ad oggi nel Lazio sono stati tagliati oltre 7.000 posti letto, chiusi 26 ospedali e 11 Pronto Soccorsi. Le ripercussioni si “apprezzano” solo se si ha la sventura di finirci ricoverati.
Nonostante la campagna mediatica della Presidente Polverini “mi state a cuore” , tagli e dismissioni di reparti e posti letto, continuano anche con l’attuale Giunta Regionale, mentre stentano a partire i servizi territoriali che avrebbero dovuto garantire una adeguata risposta sanitaria.
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In tutto il Paese ci sono 45.000 posti letto in meno e questo nonostante sia dimostrato che le dismissioni ed i tagli  del servizio sanitario pubblico non producono risparmio ma gravano sui cittadini, che si ritrovano un sistema non compensato da altre forme di assistenza, ad eccezione di quelle a pagamento. 
Le lunghe attese, per essere visitati o trasferiti in un posto letto – come i recenti fatti di cronaca hanno dimostrato – fanno il pari con il disagio di migliaia di operatori/ici dell’emergenza, sempre in trincea, che spesso vengono individuati come responsabili del malfunzionamento del sistema ma che pagano due volte la crisi, come cittadini e come operatori sanitari. Non va infatti dimenticato che una delle voci di risparmio più importanti nel Lazio riguarda la spesa per il personale pari a 91 milioni, di cui 62 milioni per il blocco del turnover.  
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